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Giro delle Regioni - A uno scalatore spagnolo il traguardo di Ancona 

Tappa-cataclisma: trionfa 
Camarillo, Cattaneo «leader» 

Scosso dalla spinta dei sovietici il plotone si è sgretolato - In grave ritardo ( 8 ' 2 7 " ) il capoclassifica 
Aliverti • Decisiva una fuga promossa a 60 km dall'arrivo - Incontro a Terni con duemila cicloamatori 

Due capitani 
e dieci gregari 

Da uno degli inviati 
ANCONA — Il viaggio di 
ieri è stato un anello di 
congiunzione tra l'Umbria 
e le Marche e nonostante 
il cielo /osse coperto, di 
un grigiore che oscurava i 
dintorni, spiccava ' ugual­
mente una cornice così ver­
de e così bella da lasciar­
ci gli occhi. Le piante era­
no tn fiore, vecchi campa­
nili facevano da antenna 
a paesi e casette di colli­
na, e attraversando la Val 
Nerina, un buon numero 
di trattorie a conduzione 
familiare annunciavano le 
specialità del luogo, cioè 
piatti col sapore del tar­
tufo. Qualcuno si sarebbe 
anche fermato, per esem­
pio Giorgio Destradi che è 
un sottile intenditore di ri­
cette, un esperto di gastro­
nomia, ma ognuno di noi 
ha un compito e nessuno 
può sgarrare, tanto meno 
Destradi che è il D'Aria-
gnau della propaganda. 

Piccole note di una cor­
sa che ha preso fuoco do­
po Macerata, quando dal 
plotone sono sbucati come 
furie tre sovietici seguiti 
da due italiani e da altri 
cinque elementi. 

Ha poi vinto Camarillo, 
uno spagnolo magro e tur­
bino che ha colto la palla 
al balzo nel finale mentre 
i suoi avversari erano in 
fase di studio. Ma l'episo­
dio più importante, quello 
che ha sconvolto la classi­
fica, che ha fatto precipi­
tare Aliverti e compagnia, 
è stato l'attacco promosso 
da Gousiatnikov, Awerin e 
Jarkin. Ci sono otto minu­
ti abbondanti di ritardo 
tra i primi dieci di Anco­
na e il resto del gruppo. 
Due azzurri (Cattaneo e 
Minetti) sono ancora in 
vetta, però non è più la 
situazione di venerdì sera, 
anzi c'è il timore che tra 
oggi e domani uno dei tre 
sovietici (Awerin?) tagli la 
corda. 

- ha giornata odierna è pe­

sante (prova in linea e pro­
va a cronometro) e doma­
ni andremo a Prato con 
una tappa di montagna. 
Resisteranno Cattaneo e Mi-
netti? L'interrogativo ser­
peggia negli ambienti delle 
due nazionali italiane e il 
commissario tecnico Gre-
gori si guarda bene dal 
cantare vittoria. Ieri mat­
tina, alla partenza di Ter­
ni, il maestro degli azzur­
ri ci ha confidato: « / so­
vietici sono fortissimi, so­
no quelli che parteciperan­
no alle Olimpiadi, sono tut­
ti dotati per squagliarsela, 
per dettare la legge del 
migliore ». 

Bisogna dire che gli ita­
liani hanno il vantaggio di 
essere in dodici contro i 
sei delle altre formazioni, 
che due capitani e dieci 
gregari fanno buon gioco, 
che Minetti è bravo nelle 
gare a cronometro e che 
Cattaneo è pimpante. Do­
po aver vinto il Gran Pre­
mio della Liberazione, il 
comasco Cattaneo sta reci­
tando ad alta voce anche 
nel Giro delle Regioni con 
grande soddisfazione di 
Gianni Motta che è uno 
degli ospiti più illustri al 
seguito 

E' arrivato anche Italo 
Zilioli, direttore sportivo 
di Minetti, e altri perso­
naggi entreranno in caro­
vana per accompagnarci 
fino a Civitavecchia dove 
il 1" Maggio conosceremo 
il nome del primo attore. 

Dunque, è una battaglia 
incertissima, è un Giro del­
le Regioni che fa scintille, 
e attenzione alto scalatore 
Camarillo, attenzione agli 
olandesi Koppert e Van 
Der Steen, a chi non è ri­
masto in trappola sul tra­
guardo di Ancona dove 
pioviggina e il mare bron­
tola. Ma è pur sempre pri­
mavera e questa sera l'a­
rietta di Bertinoro potreb­
be essere una dolce ca­
rezza. 

Gino Sala 

Da uno dei nostri inviati 
ANCONA — Come si preve­
deva la tappa più lunga del 
« Giro » ha provocato un au­
tentico cataclisma. La classifi­
ca generale ha subito profon­
di sconvolgimenti. Aliverti, 
partito da Terni sfoggiando 
la sua maglia di leader, è ar­
rivato ad Ancona con 8'27" 
dal vincitore Camarillo con 
una corte di colleghi ormai 
rassegnati. Aliverti ha passa­
to la maglia a Marco Catta­
neo, ohe ha lo stesso tempo 
di un altro azzurro, Minetti, 
ma rispetto al quale vanta 
migliori piazzamenti. Cama­
rillo, uno spagnolo, ha vinto 
da camploncino mostrando 
grande senso tattico ma so­
no stati i sovietici a dare un 
violento scossone al « Giro ». 

Sempre in testa per detta­
re sostenute cadenze, gli uo­
mini della D.5. Petrov hanno 
in pratica comandato le azio­
ni. Gli azzurri, sotto il vio­
lento attacco, hanno salvato 
solo due esponenti, appunto 
Cattaneo e Minetti. Gli altri, 
ormai sono obbligati a reci­
tare la parte del comprimari 

Il ritrovo di partenza a Ter­
ni è avvenuto nel centro del­
la città, ad attendere la ca­
rovana circa duemila ciclo-
amatori e tra loro molti i 
•bambini. SI lasciava Terni per 
Fertenillo in Val Nerina. A 
quel lembo di terra duramen­
te colpito dal terremoto, il 
Giro delle Regioni rendeva 
doverosa visita e sanciva quel 
rapporto di amicizia instau­
ratosi fra organizzatori del­
la corsa, Comune dì Raven­
na e l'ente locale della Valle 
che permetterà nel prossimi 
mesi ai ragazzi della Valle 
un soggiorno sulla costa ra­
vennate. 

Erano in centonove a pren­
dere il via da Pertenillo. Po-
che pedalate e lo statuniten­
se Pyle era costretto ad ab­
bandonare. SI procedeva a 
buon ritmo sotto la minaccia 
della pioggia verso Visso per 
attaccare il Passo Fornati. La 
corsa si animava: Soukhou-
routchenkov si inarcava sul­
la bicicletta e scattava, gua­
dagnava venti, trenta metri e 
dal gruppo uscivano il lea­
der Aliverti e Minetti. Ope­
rato il ricongiungimento i tre 
si rialzavano. 

Il traguardo GBC di Visso 
era conquistato dal sovietico 
Jarkin ed 11 Gran premio del­
la montagna, dotazione Me-

Viene dalle Asturie 
è figlio di contadini 

Nostro servizio 
ANCONA — Il fatto è poco 
usuale ma uno scalatore ieri 
ha vinto in discesa! Si tratta 
dello spagnolo Angel Lorens 
Camarillo che ha staccato i 
compagni di fuga lungo la 
picchiata del monte Conerò. 
Venton anni appena compiuti, 
il longilineo iberico è una 
promessa del ciclismo spagno­
lo. José Grande, ex professio­
nista della Kas, della Scic e 
della Teca ed ora allenatore 
della squadra nazionale spa­
gnola, ci viene subito a pre­
cisare: «E* un ragaxxo serto 
e intelligente. Corre con del 
sale nella "cabeza". Oggi è 
scattato quando nessuno se Io 
aspettava. Per lui si tratta del­

la vittoria più prestigiosa. Vin­
cere al Giro delle Regioni è 
anche per me uria bella soddi­
sfazione ». 

Camarillo l'anno scorso ave» 
va vinto una tappa alla Vuelta 
uruguayana e tre corse nel suo 
paese, le Asturie. E' il primo 
di quattro figli e spetta a lui 
aiutare concretamente I geni­
tori contadini. Vuole arrivare 
al professionismo ma non è 
attratto dal miraggio dei gua­
dagni. Si rende conto che il 
ciclismo per lui a un certo 
momento terminerà ed allora 
dovrà rimboccarsi diversa­
mente le maniche. Gli servirà 
quindi il diploma di stadi 
commerciali che sta per ter­
minare. 

E' una grande giornata per 

il ciclismo dilettantistico spa­
gnolo: sono parecchi anni che 
un iberico non vinceva una 
corsa in casa nostra. Per que­
sto ieri sera José Grande ha 
trattenuto gli amici nella hall 
dell'albergo con il suono del­
la sua chitarra. Perchè il Gi­
ro delle Regioni non è sola­
mente una gara: è uno scam­
bio di amicizie, un motivo di 
incontro fra tutti i componen­
ti la carovana. Gli italiani so­
no anche loro contenti. In 
due hanno resistito all'offen­
siva sovietica. Cattaneo è li 
nuovo leader: «Speriamo di 
mantenere la maglia fino a Ci­
vitavecchia ». Minetti che è 
uno fra 1 nostri specialisti 
nelle gare a tappe, sorride: 
«Sono primo in classifica e 
mi sta anche bene che la ma­
glia sia sulle spalle di Catta­
neo... ». Avrà forse libertà In 
corsa! 

Gigi Baj 

landrl, di Passo Fornaci po­
neva in luce lo spagnolo Del-
gado che precedeva Paganes-
si e «Soukho». Sbirciando 
tra le pieghe del gruppo no­
tavamo il campione mondia­
le Glacominl In difficoltà. Le 
sue condizioni fìsiche, eviden­
temente, non sono delle mi­
gliori. Nel pressi di Tolen­
tino cadeva uno del favoriti, 
il polacco Sulka, ohe si ve­
deva costretto ad abbando­
nare. Cadeva una fastidiosa 
pioggia ma Tolentino era sce­
sa in strada per salutare 11 
passaggio del « Giro » o ap­
plaudire il sovietico Jarkin 
che vinceva il traguardo GBC 

SI pedalava sulle strade 
marchigiane. Il gruppo attua­
va uno spietato marcamento. 
Gli alfieri azzurri protegge­
vano il leader Aliverti corno 
meglio non si poteva fare. 
Difficile prendere 11 largo mal­
grado le continue accelera­
zioni. Il lungo o multicolore 
serpente attraversava Mace­
rata e all'uscita della città 
dieci uomini attaccavano: Ja-
cobsen, Pentsohev, Jarkin, 
Gousiatnikov, Awerin, Kop­
pert, Camarillo, Van Den 
Steen e gli azzurri Cattaneo 
e Minetti. Pochi chilometri e 
il vantaggio degli attaccanti 
assumeva vistose proporzio­
ni. Erana i sovietici Jarkin, 
Awerin e Gousiatnikov l più 
attivi. Nel plotone Aliverti as­
sisteva, attore incapace di 
controbattere, e vedeva cosi 
svanire il suo sogno di di­
fendere la maglia Brooklyn. 

Era nata la fuga decisiva 
di questo Giro. Minetti e Cat­
taneo non collaboravano ma 
•la spinta degli altri sembra­
va incontenibile. Numana, in­
cantevole malgrado la brutta 
giornata, ci veniva incontro. 
La carovana l'attraversava 
quasi scordandosi della cor­
sa per ammirare la maestosi­
tà dell'Hotel Cristiana. Mol­
ta la folla, caldi gli incita­
menti per il pugno di corri­
dori all'avanguardia. Il ploto­
ne, ormai rassegnato, accu­
sava a Numana 4'30" di di-
stacco. 

Si costeggiava il mare e poi 
si saliva verso il Monte Co-
nero. Sul tornanti un'ala di 
folla assisteva alla resa di 
Gousiatnikov e Jarkin ed al­
lo scatto prepotente di Cat­
taneo che Awerin subito an­
nullava. I due transitavano 
nell'ordine sotto lo striscione 
del traguardo della - monta­
gna. Nella discesa, nella pic­
chiata su Ancona avveniva 11 
ricongiungimento del dieci al­
l'attacco. Poi il piccolo Ca­
marillo, a quattro chilometri 
dal traguardo azionando un 
rapporto agile approfittava di 
uno strappo e distanziava tut­
ti 

Il dominatore del «Libera­
zione», Cattaneo, avrebbe vo­
luto concedere il bis anche 
nella tappa più lunga della 
«Regioni». Non vi è riusci­
to ma è certo che difenderà 
a denti stretti quella maglia 
anche oggi nella terza fatica 
che ci porterà da Ancona a 
Cesena attraversando Senigal­
lia, Pesaro, Rimini, Savigna-
no e poi nella cronometro di 
Bertinoro. Il Giro delle Re­
gioni ha perduto Ieri tanti 
protagonisti ma certo non ha 
intaccato il suo fascino. Or­
mai la sfida è ristretta a pro­
tagonisti noti. Lo hanno ca­
pito anche quelle tremila per­
sone che al termine della cor­
sa hanno salutato i protago­
nisti delle manifestazioni col­
laterali del Giro dagli spalti 
dello Stadio Dorico. 

Lino Rocca 

Arrivo 
e classifiche 

Ordino d'orrlvo dello terza tap-
pa Terni-Ancona: 

1. ANGEI, LORENZ CAMARILLO 
(Spagna), 180 chilometri lu 4h4" 
48", media 44,120; 2. Van der Sterni 
(Olanda) a 48"; 3. Gaiulatnlkov 
(URSS) a 50"; 4. Koppert (Olan­
da) s.t.; 3. Cattaneo (Italia D) s.t.; 
6. Avcrln (URSS) s.t.; 7. Minetti 
(Italia A) s.t.; 8. Jarkin (URSS) 
.i.t.; 0. Jacobscn (Danimarca) s.t.; 
10. Penlschev (Bulgaria) s.t.; 11. 
Uomblnl (Italia) a 8'21"; 13. liti-
benov (Bulgaria) s.t.; 13. Ulaud-
zun (Danimarca) s.t.; 14. Van A-
sten (Olanda) s.t.; 13. Demgen 
(USA) s.t. 

Classifica generale Brooklyn: 

BROOKLYN tOOKLV 
la somme del ponte 

1. MARCO CATTANEO (Italia B); 
2. Minetti (Italia A) a.t.; 3. Ca-
marino (Spagna) a 1*18"; 4. Kop­
pert (Olanda) a VW; 5. Van der 
Sfcen (Olanda) a 2'06"; 6. Gou­
siatnikov (URSS) a 2'08"; 7. Ave-
rin (URSS) s.t.; 8. Jarkin (URSS) 
s.t.; 9. Jacobscn (Danimarca) s.t.; 
10. Pcnchcv (Bulgaria) s.t. 

Classifica del Gran Premio della 
Montagna « Vini Melandri ». 

1. PAGANESSI (Italia) p. 8; 2. 
Cattaneo (Italia) p. S; 3. Delgado 
(Spagna) p. 3; 4. Minetti (Italia) 
p. 4; 3. Averlo (URSS) o Aliverti 
(Italia) p. 3. 

Classifica a punti GBC: 

m ? 
1. JARKIN (URSS) p. 20; 2. 

Sacaepkowakl (Polonia) p. 11; 3. 
Bonclu (Romania) p. 6; 4. Stay-
kor (Bulgaria) . p. 4; 3. Vaalle 
(Romania) p. 4. 

Classifica a aquadre Campagnolo: 

1. URSS; 2. Olanda; 3. Italia B; 
4. Italia A. 

Classifica Italturlst: 

*tttfturifi 
1. ALIVERTI (Italia) p. 9; 2. 

Delle Case (Italia) p. 8; 3. Minetti 
p. •; 4. Cattaneo p. 8; 3. Paga-

p. 3. 

Il Giro dell'Appennino ha rispettato fedelmente il pronostico 

Ancora una volta «Gibì» Baronchelli 
che azzecca il quarto trionfo di fila 

Buon secondo Beccia, come l'altr'anno, battuto allo sprint 

Nostro servizio 
PONTEDECIMO — Previsioni della vigilia 
pienamente rispettate nel 41» Giro dell'Ap­
pennino: G.B. Baronchelli, vittorioso per la 
quarta volta consecutiva e Mario Beccia an­
cora secondo. Ha vinto Baronchelli e il suo 
successo non fa una grinza e lo stesso giu­
dizio sarebbe egualmente valido se la vitto­
ria avesse premiato Beccia, perché i due si 
sono equivalsi in tutte le fasi della corsa. A 
Vandi, Battaglio, Santoni e Masi, presenta­
tisi insieme ai primi due sul rettilineo d'ar­
rivo, le piazze successive e possiamo affer­
mare che il referto del giudice d'arrivo ri­
specchia fedelmente i valori in campo. Forse 
chi ha deluso, dopo la beli'affermazione di 
Vignola è stato Battaglin. 

Detto questo, c'è da aggiungere che questa 
edizione della corsa non ha certo avuto uno 
svolgimento entusiasmante. Tranquilla, anzi 
monotona, nella fase che precede la Boc­
chetta, lo spauracchio di sempre, non ha poi 
fatto vedere cose strabilianti neppure lungo 
i tornanti tortuosi e ripidi che spesso hanno 
dato gloria a tanti campioni. 

Non è servito a ravvivare la corsa neppure 
il vistoso premio In palio per chi avesse 
migliorato il record della scalata della Boc­
chetta detenuto da Baronchelli. Il ristretto 
numero dei partecipanti ha fatto il resto, 
perché ha permesso a tre squadre, la Bianchi 
di Baronchelli, la Hoonved di Beccia e la 
Inozpran di Battaglin di imbrigliare la corsa. 
Un elogio merita Masi, il migliore dei giova­
ni, sempre alla ribalta nelle fasi più impor­
tanti della gara. 

Ed ecco ora la cronaca della corsa. Da 
Pontedeclrno si affronta subito il passo dei 
Giovi. Il gruppo sale tranquillo e in vetta 
transita primo Tosoni seguito da Mantovani 
e Parecchini. Si scende lungo la valle Scrivia 
con i gregari di Battaglin in testa a fare 
l'andatura. In vista di Serravalle, dove c'è 
un traguardo si avvantaggia un gruppetto 
che Segersall regola in volata. Subito il grup­
po si ricompone. La corsa va avanti senza 
scosse, il tormentato finale fa paura. La con­

segna per gli uomini di Battaglin, Beccia e 
Baronchelli è «nessuno scappi» cosi anche 
al primo passaggio sul colle della Castagnola 
il gruppo transita allungato 

A Ronco Scrivia, dopo 130 chilometri di 
corsa, ancora tutti in gruppo e poco dopo 
c'è un tentativo di Schuiten e Parecchini, 
ma è fuoco di paglia. Tentano poi Leali, 
Bettoni, De Caro, Paleari e Corti ma Baron­
chelli ricuce lo strappo. Non c'è selezione 
nemmeno sulla Scorrerà e nulla dice l'attra­
versamento di Genova. Tutto è rimandato 
sulle rampe della Bocchetta, dove già dai 
primi tornanti si forma un gruppetto di 
nove corridori che assume il comando. Ci 
sono tutti i migliori e cioè Baronchelli, Bat­
taglin, Masi, Vanotti, Beccia, Vandi, Santoni, 
Pozzi e Loro, che però presto cede. A metà 
scalata la situazione è la seguente: un tandem 
formato da Baronchelli e Beccia seguito a 
50 metri dal duo Vandi e Battaglin. Legger­
mente più staccati vengono poi Santoni, 
Pozzi, Vanotti e Masi. Ormai tagliati fuori 
seguono Sgalbazzi, Johansson, Segersall, Fa­
tato, Conti e Loro. Sulla vetta, che vide i 
trionfi di Fausto Coppi, questi sono i pas­
saggi. Primo Baronchelli seguito da Beccia, 
Battaglin, Santoni, Masi, Vandi e Vanotti, 
tutti nello spazio di 12". A 30" transito Pozzi 
mentre a l'5" passano Johansson e Seger­
sall. Nella discesa verso Voltaggio al coman­
do della corsa c'è nuovamente il gruppetto 
degli otto corridori che si è ricomposto se­
guito da Johansson e Segersall. La succes­
siva scalata della Castagnola non provoca 
nulla: in vetta è primo Pozzi seguito da 
Santoni e Baronchelli. Sull'ultima difficoltà 
della giornata, Io strappo del Giovetto, è pri­
mo Possi seguito da Santoni. Nella discesa 
però Pozzi e Vanotti perderanno le ruote 
dei primi e cosi la conclusione allo sprint 
è per sei corridori. Parte da lontano Baron­
chelli: c'è qualche sbandamento, Beccia sem­
bra In grado di rimontare ma è solo una 
illusione 

Franco Martello 

PONTEDECIMO — Baranchetli e aratela » leccia svi traguardo. 

L'ARRIVO 
I. GIAMBATTISTA rUBONCHlOM (OS m—CHI Pianto), km *J4 bi 
SMl'aV', aataia orari* njm-, t. Mari* Becca. (OH Ha«*«l BUttccna» 
•KM tea**; J. AMI* Vanti (Od Pam Carine); 4. Battaglia (OS Ina*. 
*ran): 9. Marta*! (OH Faaa Carine); «. Ma* (08 Manu S. CUiimi 
Menarti); 7. rana! (GS Bianca* Piaggio) a •"; S. Vaaanttt (Meni) a M"; 
t. Aaaanarl (OH Magninex Otti») a l'W; » . Iikannun (Man); 
II. Serenali (GS rnaatat Piaggio); U. D'Alena (OS Fani Carine); 
U. Franca Canti (GS Monili t). rancamo); 14. laro (GS Honrcrl 
Itotteccato); li. Gavaasl (GS Magnine! Olmo) a 3'tt". 

A De Cadenet-Desiré Wilson la « Mille km » di Monza 

Non riesce a Patrese 
, . . . . - , . . . < 5 . . . : . • . 

il tris con la Lancia 
II padovano deve accontentarsi del terzo posto, preceduto anche dalla Por­
sche di Pescarolo - Sfortunate le prove di Brambilla, di Zorzi e di Francia 
Dal nostro inviato 

MONZA — La Landa Monte-
cario turbo stavolta non ce 
l'ha fatta a battere la Porsche, 
come Invece le era riuscito 
a Brands Hatch e al Mugello. 
Più veloce nelle prove, la vet­
tura torinese ha dovuto poi 
arrendersi alla strapotenza del­
la macchina tedesca, che con 
la coppia EarthJpescarolo ha 
preceduto sul traguardo Pa-
trese-Rohrl. 

La Porsche 935 turbo del te­
desco e del francese è sem­
pre rimasta nelle primissime 
posizioni, prendendo spesso 
anche il comando, ed avrebbe 
forse potuto conquistare 1' 
assoluto se a pochi giri dal 
termine della gara Pescarolo 
non avesse dovuto sostare per 
una dozzina di secondi al 
box a rifornirsi di benzina. 
Per meno di dieci secondi 
(9"9 per la precisione) la 
«Mille chilometri» è stata 
cosi vinta dalla De Cadenet, 
una vettura del gruppo 6 (e 
perciò esclusa dalla classifica 
mondiale) che monta il mo­
tore Cosworth e alla cui gui­
da era lo stesso Alain De Ca­
denet in coppia con la ormai 
famosa Desiró Wilson, recente 
vincitrice di una gara di mo­
noposto Formula Aurora. 

La Lancia ha comunque ben 
figurato. Patrese e Rohrl si 
sono piazzati alle spalle di 
Barth-Pescarolo, aggiudican­
dosi Il terzo posto assoluto, 
mentre la vettura affidata a 
Cheever-Ghinzani, nonostante 
ripetute noie meccaniche, è 
giunta quinta alle spalle del­
l'altra Porsche 935 T di 
Schornsteln-Grohs. Meno bene 
è andata la Lancia'a privata» 
di Facetti-Finotto, che già In 
prova non aveva reso al mas­
simo. Anche in gara questa 
terza vettura non è stata mai 
nel vivo della lotta ed infine 
si è classificata dodicesima a 
quasi trenta giri dai vincitori. 

A questo punto ci sembra 
il caso di rilevare che la Lan­
cia può si anche imporsi in 
assoluto, come è accaduto nel­
le corse già menzionate, e pe­
rò l'obiettivo della Casa to­
rinese resta quello di aggiu­
dicarsi il mondiale nella sua 
classe, cioè nelle 2000; obietti­
vo al quale si è avvicinata an­
che ieri imponendosi larga­
mente appunto in questa clas­
se. Quanto alle Porsche, si 
tratta di vetture di 3000 ce. 
che in teoria, nel gruppo 5, 
non dovrebbero avere avver­
sari. 

Questa «Mille chilometri» 
' (in realtà una sei - ore che 
mantiene il glorioso nome in 
onore delta tradizione) era 
scattata con in testa la Capo-
ferri (motore Cosworth) di 
Zorzi-Franciscl, che aveva a 
fianco in prima fila l'Osella 
PA 8 di Francia-Ramanzlni e 
dietro l'altra Osella PA 8 di 
Brambilla-Leila Lombardi, ma 
nessuna di queste tre coppie, 
tutte del gruppo 6 e quindi 
in grado di puntare alla vit­
toria, assoluta, ha avuto for­
tuna. Zorzi già al primo giro 
transitava dietro a Brambil­
la, Patrese e Francia, e al 
secondo era fermo ai box per 
noie all'accensione. Dopo al­
cune altre fermate, prima del 
40° giro (meno di un'ora e 
un quarto di gara) la vettu­
ra di Zorzi doveva abbando­
nare definitivamente. 

Francia, dopo una cattiva 
partenza, scivolava- subito in­
dietro e al quinto giro sosta­
va anch'egli brevemente ai 
box. Anche per il bravo col­
laudatore dell'Alfa Romeo la 
gara era compromessa. 

Miglior sorte sembrava ri­
servata a Vittorio Brambilla,' 
che dopo aver preso il co­
mando stava distanziando vi­
stosamente tutti, cosi che do­
po una quindicina di giri viag­
giava già con oltre quaranta 
secondi di distacco da Pesca­
rolo e Oheever. Ma al diciot­
tesimo passaggio il monzese 
non compariva e si apprende­
va poi che per un guasto al 
motore s'era fermato lungo 
la pista. Delusione a! box del-
rArpuatte (il nuovo sponsor 
di Brambilla) e giustificato 
disappunto di Leila Lombar­
di che in tuta attendeva il 
suo turno. 

Sfortunati anche Bnmn-
Muellex con la Porsche grup­
po 6, che dalla quarta fila 
erano risaliti ai primi posti 
e poi, per inconvenienti vari, 
sono finiti tredicesimi a 31 
giri. 

Prima della partenza della 
«Mule chilometri» si erano 
svolte le finali del Trofeo Al 
fasud-Alltalia e della Formula 
Fiat-Abarth. Nella prima si è 
imposto il favorito Pelatimi, 
che ha preceduto Bettolini, 
Croce, Molinari e «Toby»; 
nelle piccole monoposto ha 
vinto Pirro davanti a Regosa, 
Roberto Sitala, Vergarli e Vul-
Io. Mancini, autore del giro 
più veloce a oltre 1<H di me­
dia, è giunto sesto. 

Giuseppa Corvetto 
CLASSIFICA 

1. DE CADENFr-WIlSON (De 
Canna*), girl 1» m CMIW. 
media 17t,MS kmnj 2. Barta-Peaea-
roto (ranche *MT) a »'*-. 3. Pa-
treat-aafcrl (landa Moateiaita ter-
no) a 1 gin; 4. atnaiartrin Grana 
(Paracne M l i l «tri; ». Cacerer-
Gblaaaat (Landa Montecarlo tnr-
boi i 1 «tri; «. PnraaatBMrriaari 
(Oarlta) a U gW: f. «Vietar-
Selma (Pararne ffST) a U «tri; 
t. Semata-Terrier (BMW MI) a 
1« gai; ». • Ghana a-Gnaa (Onta* 
PA •) a 17 «tri; lt. Scattato-
Walter-Flacaaaaer (Paracae M» a 
Il giri; 11. Battara-FalMn (Mireti 
» S) a n «tri; 12. Facettl-FInaUo 
(Lancia Mantecarlo tartan) a SS 
girl. 

Terza prova del campionato d'Europa 

Splendida vittoria di Teo Fabi 
al Nuerburgring in formula due 
Il giovane pilota italiano ha dominato la corsa dall'inizio alla fine 

'NUERBURGRING — Trionfo 
italiano sulla pista del Nur-
burgring, nella Germania fe­
derale, dove ieri ha avuto 
luogo la terza prova del cam­
pionato europeo di Formu­
la 2. La vittoria è andata allo 
altiere della Rololl, il venti­
cinquenne milanese Teo Fabi, 
che al volante della March-
BMW ha dominato la corsa 
dallo inizio alla fine con l'au­
torevolezza del campioni con­
sumati. Sugli scudi anche la 
Pirelli dal momento che ben 
quattro delle prime sei mono­
posto classificate sono equi­
paggiate con gli affidabili ra­
diali P7: si tratta delle Tole-
man-Hart degli inglesi Henton 
e Warwick, del riminese Stohr 
e dell'olandese Rothengatter 
che nell'ordine si sono piaz­
zati al secondo, terzo, quarto 
e sesto posto. La fatica, del 
Ntlrburgrlng è stata portata 
brillantemente a termine an­
che dalla monoposto modene­
se Minardi ' dell'argentino 
Guerra (ottavo), da Colombo 
(nono), da Daccò (undicesi­
mo) e dal veronese ultraeln-
quantenne Tesini che ha con­
cluso al tredicesimo posto. 

Fortunatamente il maltempo 
ha voluto risparmiare questo 
terzo round dell'euroformula 
2 e cosi la corsa ha potuto 
svolgersi all'insegna della 
massima regolarità. Al via del 
primo del nove giri in pro­
gramma assumeva subito il 
comando delle operazioni Teo 
Fabi con la March-BMW men­
tre alle sue spalle si scatena­
va una lotta senza quartiere 
tra Winkelhock, Burger, Dal-
lest, Rothengatter, Serra, Hen­
ton, Warwick e Stohr, que­
st'ultimo al debutto stagiona­
le. Purtroppo dopo soli 500 
metri restava subito fermo il 
romano De Cesaris: gli si bloc­
cava il filo dell'acceleratore. 

Alla terza tornata con Fabi 
sempre in solitaria fuga, Win­
kelhock guadagnava la secon­
da piazza davanti a Burger, 
Serra, Henton, Rothengatter e 
Stohr. Al quinto giro spetta­
colare e pauroso incidente a 
Winkelhock. La monoposto del 
tedesco si impennava, si ri­
baltava, strisciava capovolta 
per un centinaio di metri, per­
deva tre ruote e alla fine si 
arrestava fortunatamente sen­
za alcuna conseguenza per il 

pilota. Si fermava intanto an­
che Serra per la rottura di 
una sospensione e cosi in te­
sta, alle spalle del fuggitivo 
alfiere della Roloil Teo Fabi, 
si formava un gruppo com­
posto da Henton, Rothengat­
ter, Dauer, Stohr, Thackwell, 
autore quest'ultimo di una ec­
cezionale rimonta. Fino all'ul­
timo nessun'altra emozione se 
si esclude l'Incidente a Thack­
well che finiva fuori pista 

La seconda consecutiva vit­
toria dopo quella di Hocken-
heim, non consente ancora a 
Teo Fabi di passare in testa 
alla classifica dell'euroformu­
la 2. Henton con il secondo 
posto va infatti a quota 21 
mentre Fabi insegue con 18 
punti. 

1. TEO FABI (Marcb-BoIoU-
BMW), 9 giri pari a 205,515 chi­
lometri In lh8"OS"51. media 189.919 
km/h; 2. Henton (Totanan-Hart-
Pirelli) a 3S"6S; 3. Warwick (To-
lemAnHart-PIreUl) a 3C"65; -I. 
Stohr (Toteman-Hart-PlreW) a 1> 
ofi"«2; 5. Dauer (Cberron-BMW) 
a 1*37"«7; S. Rothengatter (Tote-
man-Hart-PlrelU) a l'45"14. 

GIRO PIÙ' VELOCE: Warwick 
(Toleman-Hart-PlreUl) in 1*2S"ol, 
media 184,6*7 km/h. 

Ippica - Il galoppo all'ippodromo di San Siro 

Passeggiata vincente di Mazzanti 
che si aggiudica la Coppa d'oro 

MILANO — Passeggiata di 
Mazzanti nella maratona all' 
insegna della Coppa d'oro di 
Milano ieri a San Siro. Il pic­
colo figlio di Viani, portato 
all'attesa da Perlandi, ha ful­
minato tutti in retta d'arri­
vo, lasciando secondo a ben 
cinque lunghezze 11 vecchio 
Black Marlin. Favorita della 
gara era Quadrupler che i 
bookmakers offrivano a due 
quinti davanti a Mazzanti a 
130 contro 1000, mentre quote 
più alte eran indicate sulle 
lavagne per Rue de la Paix 
(a sei), Avelengo e McLarren 
(a dodici), Black Marlin (tren­
ta contro uno). -

Partenza al rallentatore con 
Avelengo alla corda e Quadru­
pler al suo fianco, seguiti da 
Mazzanti, McLarren, Rue de 
la Paix e Black Marlin. Rit­
mo assai blando anche lun­
go la retta di fronte e per 
buona parte della curva dove 
Mazzanti serrava sotto e 
Black Marlin abbandonava la 
retroguardia. Entrando in ret­
ta d'arrivo, Black Marlin si 
portava lungo lo steccato as­
sai vicino ad Avelengo e a 
Quadrupler per poi superarli 
trovandoli entrambi in diffi­
coltà. 

All'intersezione delle piste 

crollava poi Avelengo e anche 
Quadrupler non riusciva a 
progredire cosi su Black Mar­
lin scattava Mazzanti e si stac­
cava' d'autorità per vincere 
nettamente. Avanzava intanto 
Rue de la Paix stendendosi in 
belle folate ma non in tem­
po per strappare la seconda 
moneta a Black Marlin. Quar­
te rimaneva Quadrupler a 

largo distacco. Il vincitore ha 
coperto i 3.000 metri del per­
corso in 3"21"4/10. 

Le altre corse sono state 
vinte da Savingrant (secondo 
Mash), Latinos (Maccabeo), 
Lot of Class (Arnaught), Cal-
vador (Milk Bit). Choco Air 
(Albert Tota), Canadian Club 
(Termoodonte), Fortùny (Mal-
chus). 

(Achille Qiorgini s. P.A. 
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La caffnMeu Carmencna Lavina è coslnata alteramente ai 
acciaio «ma per evaare ogni porosità. 
per asscurare una resntenza e una durata maggiori e per 
regalate al caffè una resa aromatica ottima 

Chi, se non la Lavala, poteva rcaarcare una maccNna no* 
perfetta per fare * caffè'' 


